
 
COMUNICATO STAMPA 

 
In data dell’11 settembre 2012 l’Associazione Montevecchia Red Tigers Baseball è stata 
informata ufficialmente che il Consorzio dei Comuni di Cernusco, Lomagna, Montevecchia e 
Osnago non avrebbe più concesso l’uso della Palestra Consortile per la preparazione atletica, 
contrariamente a quanto era avvenuto in passato. 
Il Baseball, in autunno ed inverno, non può essere giocato in campo. Può solo effettuare 
un’indispensabile preparazione atletica in palestra, come avviene in tutto il mondo, da New 
York a Tokio, salvo le fasce tropicali ed equatoriali.  
 

Il negato uso della Palestra Consortile costituisce di fatto una condanna a morte dei 
Red Tigers, che quest’anno avevano 71 tesserati ed avevano coinvolto 118 ragazzi 

delle Medie in tornei di Little League, 
perché nessuno sport può permettersi un’interruzione annua di sei mesi. 

E questo era ben noto alla maggioranza di chi ha emesso il verdetto. 
 
Tale condanna è motivata, secondo il Consorzio, da due ragioni fondamentali: 

1. La pratica sportiva del Baseball non è ritenuta consona agli ambienti della palestra. 
2. Il Baseball è uno sport che non deve essere praticato esclusivamente in palestra. 

 
Sia l’una che l’altra ragione sono infondate, perché il Baseball è praticato in tutto il mondo in 
palestra e le palestre sono rese idonee con l’applicazione di reti di modestissimo costo, che ai 
Red Tigers sono state negate. 
 
Ma la ragione fondamentale della scorrettezza del diniego della palestra risiede nella 
legislazione vigente. 
Una Legge Nazionale (n. 27/2006) afferma che “l’uso degli impianti sportivi in esercizio da 
parte degli enti locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base 
di criteri obiettivi, a tutte le società e associazioni sportive.” Ed inoltre “le palestre, le aree di 
gioco e gli impianti sportivi scolastici, … devono essere messi a disposizione di società 
sportive aventi sede nel medesimo comune … o in comuni confinanti.” 
Una Legge Regionale ( n. 27/2006) afferma che afferma, nelle assegnazioni di cui parliamo, 
devono essere rispettati vari criteri, fra cui il “rispetto dei principi di … imparzialità”. 
 

Nel presente caso, sulla base delle leggi vigenti, i criteri non sono obiettivi, alcune 
Associazioni sono escluse (i Red Tigers almeno) e non sono applicati criteri di 

imparzialità, come emerge dalle considerazioni sopra esposte, perché le ragioni di 
esclusione, sia la prima che la seconda, non si basano su elementi tecnici reali. 

 
Il motivo occulto del diniego della Palestra è probabilmente un’altro. 
 

Il Baseball è uno sport “diverso”, perché integra ragazzi che non amano lo scontro 
fisico, i magri e i grassi, i taciturni e i timidi, perché non fa cassetta, perché non 

appartiene ai miti imposti alla folla, perché va guardato con competenza tecnica, 
 perché non ha incidenza sensibile sull’elettorato.  

E i “diversi”, nella nostra società attuale, sono tendenzialmente sgraditi, nonostante le 
pubbliche affermazioni di ogni schieramento politico. 

 



L’Associazione Senza Fini di Lucro Montevecchia Red Tigers Baseball segnala ai mezzi di 
comunicazione e all’opinione pubblica che questa condotta, lesiva dei giovani e delle loro 
attività positive, è una pagina nera dello sport italiano, alla quale opporre una ferma 
protesta. 
 


